
librio». Replica scontata: a quel
punto potrebbe essere già tar-
di... Dice Allegri: «Ci vuole tem-
po e occorre restare sereni.
Non bisogna farsi prendere dal-
lo sconforto per aver pareggia-
to col Catania, dalla frenesia
per la mancanza di risultati. So-
no convinto che faremo una sta-
gione da protagonisti». Poi, un
piccolo sussulto di autodifesa:
«Si parla tanto di Juve rinata,
tornata a lottare per lo scudet-
to, ma hanno gli stessi punti no-
stri... Sarà un campionato equi-
librato, aperto sino alla fine».

Più spazi a Roma Rieccoci con
l’equilibrio. Condizione indi-
spensabile alla vigilia di un filot-
to di 4 partite in 11 giorni che
vedranno il Milan impegnato
tre volte in trasferta. «Questo è
uno dei problemi. Giocando co-
sì spesso, con giocatori arrivati
solo a fine agosto, non siamo
riusciti a fare molti allenamenti
specifici su questo sistema di
gioco. In più, in questo momen-
to al primo errore paghiamo».
Quelli di Allegri non vogliono
essere alibi. Il tecnico sa bene
cosa non va: «Se col Catania
avessimo vinto 3-0 le pro-
blematiche sarebbero ri-
maste lo stesso». Poi
precisa: «Non tutto è
da buttare. Nella ri-
presa il Catania non
si è nemmeno avvi-
cinato ad Abbiati.
Magari ora ne vin-
ciamo cinque di
fila e si parlerà di
Milan stellare. E’
chiaro che quan-
do il Milan non vin-
ce fa clamore, an-
che perché la rivalità
con l’Inter è devastan-
te. Per stare alla pari con
gli altri bisogna vincere
molto, e occorre iniziare a
farlo il prima possibile. Con
la Lazio se non altro ci saran-
no un po’ più di spazi». Dopo
il muro alzato fin qui dalle
avversarie, è già una bella
sensazione.

11 SETTEMBRE CESENA-MILAN 2-0 18 SETTEMBREMILAN-CATANIA 1-1 OGGI LAZIO-MILAN

DAL NOSTRO INVIATO
MARCO PASOTTO
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MILANELLO (Varese) dIl parados-
so è che il risultato migliore è
arrivato prima della rivoluzio-
ne di fine agosto: 4-0 al Lecce
con Borriello in campo, Ibra a
Barcellona e Robinho a Man-
chester. «Lì abbiamo giocato
sciolti come piace a me», osser-
va quasi nostalgico Allegri.
Poi sono arrivati i fenomeni,
ma il momento dell’intesa an-
cora non si vede. Seedorf pro-
nostica un mese, Allegri si au-
gura qualcosa in meno, intan-
to la formazione continua a
cambiare e gli automatismi
non ne giovano. Specialmente
in attacco. Tutta «colpa» del
mercato e di Pato. Il suo infor-
tunio ha aperto una piccola vo-
ragine nel tridente disegnato
da Allegri, che ha potuto lavo-
rare con Ibrahimovic e Ro-
binho soltanto poche settima-
ne. Il risultato è che l’arma leta-
le del Milan, quel tridente far-
cito di stelle e invidiato da

mezzo mondo, non ha mai
potuto trovare continuità.

Ibra torna al centro Questa
sera a Roma Allegri vare-

rà il quarto attacco di-
verso in quattro gare
di campionato. E’ co-
stretto a farlo. La pri-
ma con Pato-Borriel-
lo-Dinho, come dice-
vamo, fu un trionfo.
Poi, Pato- Ibra-
Dinho a Cesena: sera-

taccia soprattutto per Zlatan,
per un debutto con rigore sba-
gliato sulla coscienza. Quindi

Ibra-Inzaghi-Dinho col Cata-
nia: chi attendeva giochi piro-
tecnici si è dovuto accontenta-
re di un raudo. Oggi si cambia
ancora, perché Ibrahimovic a
destra si è rivelato un esperi-
mento possibilmente da non ri-
petere, e comunque Inzaghi
(«per fortuna c’è lui, dev’esse-
re di esempio per tutti», ha det-
to ieri Allegri) avrebbe difficol-
tà a giocare dall’inizio due vol-
te in quattro giorni. Dunque,
dentro Ibra centravanti («va
sfruttato meglio»), Ronal-
dinho a sinistra e uno fra Boa-
teng e Robinho sull’altro ver-
sante. In qualsiasi caso, sarà
un tridente ancora una volta
inedito.

Dueopzioni La soluzione al mo-
mento più logica vede l’impie-
go di Boateng, apparso in que-
sti primi scorci di stagione il ve-
ro valore aggiunto della squa-
dra. Col «principe Kevin» ester-
no d’attacco a centrocampo
troverebbero posto Gattuso,
Pirlo e Seedorf. Ma dopo la rifi-
nitura sono salite le quotazio-
ni di Robinho: il brasiliano,
per stessa ammissione di Alle-
gri, è indietro nella preparazio-
ne («si è allenato poco, deve
trovare la condizione, nelle
gambe ha circa mezzora»), pe-
rò potrebbe dare quel tocco di
fantasia in più, che in questo
momento sta mancando. In tal
caso, Boateng a centrocampo
e Seedorf sacrificato in panca.
Altre novità: Flamini torna a
disposizione, mentre Bonera
(flessori) si ferma. In difesa un
po’ di turnover con Abate e
Zambrotta esterni.

Che lezione dal Cesena! Pato (5) è bloccato dagli avversari e anche dal
guardalinee che lo ferma per un fuorigioco che non c’è. Ronaldinho (5,5)
ci mette solo buona volontà e Ibrahimovic (5) sbaglia anche un rigore.

Assente Pato, c’è Superpippo nel terzo tridente rossonero. E proprio
Inzaghi (6) segna il gol del pareggio. Ancora deludente Ibrahimovic (5,5),
mentre Ronaldinho (6,5) non riesce mai a concludere.

Pato è infortunato (rientrerà dopo la sosta) e Inzaghi ha bisogno di tirare
il fiato. Candidati a giocare all’Olimpico con Ibrahimovic e Ronaldinho
sono Boateng, rivelazione di questo avvio di stagione, e Robinho

Perché vedere
LAZIO-MILAN
La Lazio rilanciata dalla vittoria
di Firenze fa l’esame a un Milan
ancora in cantiere e che rischia
di perdere di vista l’Inter.
Olimpico, ore 20.45

i gol segnati
dal Milan in tre

partite: come
Lazio, Chievo,

Cagliari e
Napoli. Meglio

solo la Juve (7)
e la Samp (6)

NUMERO

Contro la Lazio è ballottaggio
fra «ghanese» e brasiliano

w

Boateng è favorito:
con lui in avanti, a
centrocampo spazio
a Gattuso, Pirlo e
Seedorf. Ibra torna
a fare il centravanti

Boateng
o Robinho
Il tridente
si allarga

Zlatan
Ibrahimovic
con Kevin

Boateng AFP
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